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REGOLAMENTO  

 

 

 

 

Art. 1 Sede Legale (Rif. Art. 3 Statuto)  

L’ubicazione della Sede Legale viene notificata ai Soci con circolare o con pubblicazione sul Notiziario 

se spedito entro 40 giorni dalla data della designazione.  
 

Art. 2  Modifiche allo Statuto ed al Regolamento (Rif Art. 4 Statuto)  

Le proposte di modifiche allo Statuto vengono presentate dal C.D. su propria iniziativa o su indicazione 

di un gruppo di almeno 1/5 dei Soci Ordinari (I soci collettivi sono considerati individuali). 

Il testo proposto viene pubblicato sul notiziario. La proposta di modifica deve essere inserita nell’ordine 

del giorno della prima Assemblea Generale ordinaria o straordinaria. 

Prima di un eventuale dibattito e della votazione il Segretario da lettura del testo proposto. La proposta 

accettata a norma di Statuto (maggioranza dei 2/3) può essere votata definitivamente quale modifica allo 

Statuto se il numero dei Soci presenti e pari o superiore a quello previsto dallo Statuto (2/3 dei Soci aventi 

diritto al voto). 

In caso contrario il C.D. deve indire un referendum in tempi tali da consentire 1’eventuale modifica dello 

Statuto entro 120 giorni dalla decisione assembleare. 

Costituiscono il corpo elettorale i Soci Ordinari aventi diritto al voto ed i Soci Onorari. 

I Soci Collettivi dispongono di un solo voto. 

Se le schede votate pervenute non raggiungono i 2/3 degli aventi diritto al voto non si procede allo 

spoglio. Lo scrutinio viene effettuato secondo le norme previste per 1’elezione delle cariche associative. 

Le modifiche o le aggiunte al Regolamento vengono proposte dal C.D. per decisione propria o su 

richiesta sottoscritta da almeno 25 Soci Ordinari (i Soci Collettivi vengono considerati Individuali) rivolta 

la C.D.: 

Il testo della modifica viene notificato tramite il Notiziario o con circolare. La votazione costituisce 

argomento per 1’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria o straordinaria. In casi particolari il C.D., 

con voto unanime può emanare norme aggiuntive al Regolamento con validità dal 30’ giorno successivo 

1’invio della notifica ai Soci. 

Tali norme diventano parti integranti del Regolamento solo se approvate dall’Assemblea.  

 

Art. 3  Organizzazione convegni (Rif.Art. 7 Statuto)  

L’organizzazione dei convegni può essere affidata totalmente od in parte a società specializzate se i 

servizi offerti, a prezzi equi, ne garantiscono la completa riuscita. 

Le quote di partecipazione, presentazioni di comunicazioni, esposizioni di prodotti cartografici, di 

attrezzature tecniche o di posters vengono fissate dal Comitato Organizzatore in funzione dei costi. 

Sono esentati dal versamento delle quote previste per le comunicazioni e le esposizioni i rappresentanti 

dei cinque Organi Cartografici dello Stato che potranno fruire di 15-20 minuti per illustrare i loro 

prodotti. Se richiesto gli stessi Organi disporranno di uno spazio di quattro o più metri quadrati per 

1’esposizione di carte ufficiali dello Stato o di altri prodotti ritenuti di particolare interesse per i 

partecipanti al convegno. 

Sono altresì esentati dal pagamento gli oratori invitati dagli organizzatori per eventuali comunicazioni 

ufficiali previste dal programma.  
 

Art. 4  Ammissione a socio (Rif. Art. 8 Statuto)  

L’ammissione alla AIC in qualità di Socio Ordinario avviene a seguito domanda scritta, presentata da due 

soci in regola con gli obblighi associativi, rivolta al Presidente. 

Il C.D. nella prima riunione esamina la domanda e comunica all’interessato 1’eventuale ammissione. 
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La qualifica di Socio viene acquisita con il versamento della quota annuale prevista. 

Il nome dei nuovi Soci viene pubblicato sul successivo notiziario. 

In occasione dei Convegni Nazionali la domanda può essere accettata in via provvisoria da due consiglieri 

presenti.  
 

Art. 5  Soluzione dello stato di morosità (Rif.Art. 10 Statuto)  

Lo stato di morosità può essere annullato con il versamento della quota associativa relativa ai due anni di 

morosità.  

 
Art. 6  Espulsione di un socio (Rif.Art. 10 Statuto)  

La proposta di espulsione di un Socio per gravi inadempienze statutarie o per condotta tale da ledere il 

prestigio dell’Associazione può essere presentata: 

– dal C.D. su richiesta di uno o più Consiglieri; 

– da una richiesta scritta e motivata rivolta al Presidente e firmata da almeno 30 Soci; 

La proposta deve essere inserita nell’ordine del giorno dell’Assemblea Ordinaria o Straordinaria 

successiva. 

Prima della votazione a scrutinio segreto il Presidente dell’Assemblea: 

– da lettura della motivazione; 

– concede la parola ai Soci che desiderano manifestare il proprio parere; 

– invita il Collegio dei Probiviri ad esprimere un giudizio. 

Costituiscono il corpo elettorale i Soci Onorari ed i Soci Ordinari ad eccezione dei soci minorenni. I Soci 

Collettivi dispongono di un solo voto. 

Lo scrutinio viene effettuato dai Probiviri eventualmente coadiuvati da Soci anziani da loro designati, 

mentre e in atto 1’Assemblea. 

Il Presidente dell’Assemblea da lettura del Verbale redatto e firmato dagli scrutatori e sull’esito della 

votazione. 

Il Segretario provvede alla cancellazione del Socio espulso dal registro dei soci. 

Le dimissioni del Socio interessato interrompono ogni procedura di espulsione se rassegnate in qualsiasi 

momento prima della distribuzione delle schede ai votanti.  
 

Art. 7  Riammissione di un Socio (Rif.Art. 10 Statuto)  

I soci decaduti per morosità o dimissioni possono ripresentare domanda dopo cinque anni. 

I Soci espulsi o che hanno rassegnato le dimissioni in occasione di procedura di espulsione, possono 

ripresentare domanda di iscrizione trascorsi dieci anni dalla loro espulsione. La domanda dovrà essere 

convalidata da 5 soci.  
 

Art. 8  Dimissioni di un Socio (Rif.Art. 10 Statuto)  

Le dimissioni indirizzate al Presidente dell’Associazione devono essere trasmesse con lettera 

raccomandata.  
 

Art. 9  Versamento della quota associativa (Rif. Art. 11 Statuto)  

La quota associativa deve essere versata entro il 31 marzo, fino a tale data il Socio in regola con il 

versamento della quota relativa all’anno precedente, gode di tutti i diritti.  
 

Art. 10  Diritti dei Soci (Rif.Art. 12 Statuto)  

Il nuovo Socio, assolti gli obblighi associativi gode immediatamente di tutti i diritti previsti dallo Statuto 

e dal regolamento ad eccezione di quelli legati allo scioglimento dell’Associazione per il quale 

acquisirafacolta di parlare in Assemblea e di votare due anni dopo 1’accettazione della sua domanda di 

ammissione da parte del C.D.  

 



 
 

 10 

Art. 11  Convocazione dell’Assemblea dei Soci (Rif.Art. 14 Statuto)  

La convocazione dei Soci alle Assemblee ordinarie o straordinarie può essere pubblicata sul Notiziario 

spedito almeno 40 giorni prima della data fissata per la seduta, oppure comunicata mediante lettera 

spedita almeno 30 giorni prima della data fissata.  

 
Art. 12  Elezioni delle cariche sociali (Rif.Art. 21 Statuto)  

Nel corso dell’ultimo anno (4’) del mandato il C.D.: 

– provvede agli adempimenti relativi al rinnovo delle cariche associative: 

Consiglio Direttivo; 

Collegio dei Sindaci Revisori; Collegio dei Probiviri. 

- Fissa la data dello spoglio delle schede, possibilmente in data di poco anteriore all’Assemblea annuale 

dei Soci o di un Assemblea straordinaria.  

- Provvede all’inserimento nel notiziario, almeno 150 giorni prima della data fissata per lo spoglio, di 

una scheda per consentire ai Soci di porre la propria candidatura. 

Il Collegio degli scrutatori composto da un membro del Collegio dei Probiviri (Presidente), da due 

Consiglieri, e dai due Soci disponibili che alle elezioni precedenti per la formazione del C.D: abbiano 

raccolto il maggior numero di suffragi ma non siano risultati eletti. 

Segretario e il Segretario in carica. 

– Controlla la regolarità delle candidature. 

– Provvede alle spedizioni dei documenti elettorali prima dei 90 giorni che precedono la data dello 

spoglio: 

a. lettera con istruzioni; 

b. liste dei candidati con breve curriculum; 

c. scheda elettorale in busta anonima; 

d. busta di trasmissione contraddistinta.dal nome del votante. 

I documenti elettorali sono spediti anche ai Soci, che non abbiano ancora versato la quota annuale 

congiuntamente ad un modulo di versamento. 

La data limite di restituzione delle schede viene fissata dal C.D. tra il 30’ ed il 40’ giorno prima dello 

spoglio. 

La scheda elettorale contiene 1’elenco dei Soci presentati dal C.D. uscente e dai Soci che si sono candidati 

in ordine alfabetico. 

L’elettore può assegnare un numero di preferenze non superiore al numero delle cariche previste dallo 

Statuto. 

Il Collegio degli scrutatori si riunisce il giorno previsto per lo spoglio. 

Per garantire la presenza di tutti i membri, la data può essere spostata di qualche giorno. 

– Vengono considerate valide soltanto le buste di trasmissione con annullo postale antecedente o 

corrispondente alla data fissata per la trasmissione e quelle inviate dai Soci che risultino in regola con 

il versamento della quota associativa. Se 1’annullo postale non risultasse chiaro la busta può essere 

ugualmente accettata. 

– Le buste non valide vengono conteggiate a parte. 

– Effettuato il conteggio delle buste valide, si procede allo spoglio. 

– Le schede senza preferenze sono considerate ”bianche”. 

– Le schede con un numero di preferenze superiori a quello stabilito sono considerate ”nulle”. 

– Il voto attribuito a Soci non in regola e considerato ”nullo”. 

– Il voto attribuito a Soci in regola ma non inserito nell’elenco dei candidati viene considerato 

comunque valido. 

– A giudizio del Collegio degli scrutatori sono considerate ”nulle” quelle schede che non garantiscono 

1’anonimato dell’elettore. 

L’esito delle votazioni viene verbalizzato e viene redatta per ogni carica una lista dei Soci votati in ordine 

decrescente di preferenze. 

Risultano eletti i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di suffragi fino alla copertura dei seggi. 

A parità di voti la precedenza spetta al candidato con maggior anzianità continuativa nell’Associazione ed 

in successione all’anzianità anagrafica. I risultati vengono comunicati all’Assemblea successiva dal 
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Presidente in carica o dal Presidente dell’Assemblea e vengono pubblicati sul primo notiziario. Tutte le 

schede dovranno essere conservate per almeno 5 anni.  

 
Art. 13  Nomina delle cariche del C.D. (Rif.Art. 28 Statuto)  

Il C.D. eletto si riunisce entro il 1’ novembre per la nomina delle cariche associative su convocazione del 

Consigliere eletto più anziano anagraficamente che presiede la riunione composta da 

Soci Onorari 

Consiglieri Eletti 

Rappresentanti dei cinque Organi Cartografici dello Stato (in regola con 1’Art. 26 dello Statuto). 

Il Presidente viene eletto a scrutinio segreto fra i Consiglieri che abbiano espresso disponibilità ad 

assumere la carica. Risulta eletto il candidato che ha ottenuto un numero maggiore di suffragi. 

Nei casi di parità e nei casi dubbi si procede a nuova votazione. 

Le nomine delle cariche di Vicepresidente, Segretario e Tesoriere, su indicazione del Presidente eletto 

sono sancite dal C.D. a maggioranza semplice con voto palese. 

Le composizioni del nuovo C.D., del Collegio dei Sindaci Revisori e del Collegio dei Probiviri vengono 

comunicate ai Soci con circolare o sul notiziario. 

La ratifica da parte dei Soci costituisce il primo punto dell’ordine del giorno della successiva assemblea 

ordinaria o straordinaria.  

 
Art. 14  Decadimento e sostituzione di un Consigliere (Rif.Art. 28 Statuto)  

Il Consigliere che non partecipa a tre riunioni del C.D. consecutive senza formali giustificazioni e 

considerato dimissionario e viene sostituito nella carica sino alla scadenza del mandato dal primo Socio 

non eletto. 

Lo stesso criterio e applicato per qualsiasi carica prevista dallo Statuto o dal Regolamento.  

 
Art. 15  Compiti del Tesoriere attinenti il Bilancio Preventivo (Rif.Art. 32 Statuto)  

- Controlla che le spese decise dal Presidente o dal C.D. siano state sancite dai Soci con 1’approvazione 

del bilancio preventivo. 

- Si accerta della copertura finanziaria relativa a qualsiasi spesa dovesse rendersi necessaria. 

- Controlla che le spese effettuate prima dell’approvazione del bilancio preventivo da parte 

dell’Assemblea rientrino nei costi della normale gestione dell’Associazione. 

 

Art. 16  Bilanci (Rif.Art. 36 Statuto)  

Il Bilancio Consuntivo provvisorio per 1’anno in corso ed il bilancio preventivo per 1’anno successivo 

vengono formulati dal C.D. nell’ultima riunione di ogni anno e vengono diramati per informazioni ai 

Soci, mediante inserto nel primo notiziario pubblicato.  
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NORME TRANSITORIE  

 

Art. 1  Il presente Statuto entra in vigore il giorno successivo la compilazione del verbale redatto dagli 

scrutatori delle schede referendarie.  
 

Art. 2  Le cariche sociali esistenti rimangono coperte fino alla naturale scadenza. Se necessario, il numero dei 

Consiglieri viene elevato in ottemperanza all’Art. 25 dello Statuto.  
 

Art. 3  I Direttori o Titolari dei cinque Organi Cartografici dello Stato in carica all’entrata in vigore dello 

Statuto ed i rappresentanti dei Soci Collettivi eletti, continuano a far parte del C.D., mentre per i loro 

naturali successori vale quanto previsto dall’Art. 26 dello Statuto.  

 

 


